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Terzo Settore, professionalità e innovazione sociale. 
La cura al centro della collaborazione tra organizzazioni

Salone Internazionale del Libro di Torino
 

Giovedì 18 maggio, ore 18.45
 


Cosa vuol dire oggi fare rete tra realtà del Terzo Settore? Perché è sempre più importante il welfare del sociale, e come si affianca alla sanità pubblica? Quali sono i motivi per cui gli enti associativi dovrebbero strutturarsi al loro interno con un numero sempre maggiore di professionisti? 
Al Salone Internazionale del Libro di Torino, un momento di riflessione con alcune delle realtà più attive nel territorio del nord ovest italiano si confrontano per riflettere e fare riflettere sull’importanza ed il valore di lavorare insieme in rete, mettendo al centro la persona.
“L’idea - spiega Enrica Baricco, Presidente di CasaOz, è nata proprio condividendo opinioni e punti di vista con la Onlus Emozioni Giocate di Genova, e dalla recente esperienza di accoglienza delle famiglie ucraine fatta insieme a Sermig e a UGI OdV, che ha permesso di ospitarle in luoghi ‘sicuri’ e rasserenanti,  al contempo di assicurare ai bambini cure e terapie presso l’Ospedale Infantile Regina Margherita, dove in particolare sono stati seguiti dalla Professoressa Franca Fagioli, Direttore di Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti, e dal suo team medico. E poi le esperienze con Dynamo, un’altra importante realtà con cui collaboriamo e a cui non si può non pensare quando si nominano le parole ’malattia’ e ‘bambino’. L’esperienza di questi 16 anni di CasaOz mi rafforza ancora di più nel pensare che abbiamo bisogno di fare ancora meglio ciò che facciamo, di cementare la coesione tra noi, di strutturarci con più professionalità, di collaborare in modo maggiore con il mondo profit e con le istituzioni. 
Dobbiamo costruire ponti tra progetti come i nostri e la sanità pubblica. Per far star meglio i ragazzi e le famiglie di cui ci prendiamo cura abbiamo bisogno di riflessioni e di costruire progetti in modo condiviso. Rispettando le specificità di ciascuno.
Siamo a tutti gli effetti realtà imprenditoriali di questo Paese e siamo qui, insieme, per raccontarlo e cercare di lasciare un segno più forte di ciò che siamo e di ciò che facciamo”.
 
Sottolinea Michela Favaro, Vicesindaca della Città di Torino: “La Città ospita alcune tra le più importanti realtà nazionali in ambito sanitario infantile e dell'assistenza delle famiglie nel duro percorso di cura dei loro figli. Per valorizzare questo patrimonio di competenze, che coinvolge centinaia di professionisti e volontari, abbiamo avviato un percorso di rete e condivisione di pratiche di tutte le realtà cittadine che collaborano con l’Ospedale Infantile Regina Margherita. Un modo partecipato di organizzare la risposta della Città alle necessità delle famiglie che qui trascorrono lunghi periodi, e per sostenere le cure dei loro figli affetti da gravi patologie. Ciò nell’ottica di fare di Torino una città sempre più accogliente per le famiglie residenti e ospiti, in particolare per quelle che affrontano momenti di grave difficoltà”.  

“Stiamo affrontando - aggiungono Marcella Mondini e Domenico de Biasio, UGI OdV, un periodo estremamente difficile, sia dal punto di vista sociale che economico, per cui le famiglie si sono trasformate e il lavoro non dà certezze. La crisi finanziaria governata dalla pandemia, dalle guerre, dalla siccità e dalle trasformazioni sociali, costringe sempre più persone ad un livello di vita precario e molto basso. A questo dobbiamo rispondere nel miglior modo possibile unendo le nostre forze. Fare rete è diventato un imperativo a cui non dobbiamo e non possiamo sottrarci. Ogni associazione ha specifiche competenze e campi di azioni e raccordandosi con le altre può sostenere più efficacemente i bisogni di ogni individuo”. 

L’esperienza del lavoro congiunto fra enti associativi e sanità, unitamente alla centralità di innovazione e di professionalità sono parametri fondamentali anche per Dynamo Camp ETS: “La collaborazione tra associazioni e con le istituzioni sanitarie – sottolinea Vito Nigro - è elemento basilare per la cura delle persone fragili, così come sono i bambini con gravi patologie e le loro famiglie. Il lavoro di programmazione congiunta accresce i benefici e favorisce lo sviluppo di modelli e progetti innovativi e replicabili. La professionalità e la formazione continua di staff e volontari sono inoltre cruciali per l’efficacia dei progetti di cura”

“Nell'esperienza del Sermig e dei suoi Arsenali di Pace in Italia e nel mondo - aggiungono Daniele Ballarin ed Elisa Canalis di Sermig – Arsenale della Pace - c'è un punto fermo: il bene fatto bene. Non è uno slogan, ma un metodo che abbiamo imparato dal nostro fondatore Ernesto Olivero. Siamo convinti che anche nel campo del volontariato la restituzione di competenze e professionalità sia centrale, come la collaborazione con le altre realtà del Terzo Settore ma anche allargata alle aziende, ai privati, agli enti pubblici. Solo insieme possiamo fare davvero la differenza”.

Anna Azzarita, presidente della Onlus Emozioni Giocate di Genova, ha portato anche la sua testimonianza personale di mamma: “Ho deciso di fondare Emozioni Giocate nel 2011 a Genova perché sentivo la necessità di creare uno spazio dove tutti i bambini con disabilità, come mia figlia, potessero, nonostante le differenti patologie, giocare e crescere serenamente insieme, sviluppando le proprie competenze e risorse personali. In questi anni abbiamo più volte collaborato con altre realtà del Terzo Settore, constatando quanto sia importante e funzionale lavorare insieme. Il nostro
personale cammino di condivisione è stato più che positivo e d’ispirazione ed è per
questo che crediamo nel fare rete, perché l’inclusione diventi sempre più dinamica e
innovativa. Ritengo essenziale la collaborazione con altre realtà, con gli Enti e le Istituzioni, ma soprattutto con le famiglie, per condividere obiettivi e sviluppare nuovi progetti volti a migliorare il futuro dei nostri bambini e ragazzi”. 










Fondamentali infine le considerazioni dei rappresentanti di due eccellenze sanitarie del nord ovest italiano: 

La Professoressa Franca Fagioli Direttore di Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti dell’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino: 
“Il Terzo Settore da sempre sostiene l’Ospedale Infantile Regina Margherita nell’assistenza ai bambini e agli adolescenti con patologie acute e croniche, come le patologie oncologiche, la cui gestione è estremamente complessa. Mai però come in questi ultimi anni l’impegno del Terzo Settore è risultato fondamentale: le associazioni si sono messe in rete e insieme a noi hanno affrontato sfide difficili integrando le risorse e le capacità di ciascuno; hanno dimostrato che insieme possiamo curare meglio la malattia e offrire una assistenza mirata e olistica a tutti i nuclei famigliari che vivono esperienze altamente traumatiche. La pediatria piemontese è una eccellenza riconosciuta a livello nazionale ed internazionale perché integra, all’intenso lavoro clinico, il supporto da parte delle associazioni che da sempre si dedicano con passione, umanità e professionalità ai
piccoli pazienti e ai loro genitori”.

Il Dottor Pietro Pongiglione, Consigliere e Past President Istituto Giannina Gaslini di Genova: 
“L’Ospedale Gaslini ha da sempre, nel suo DNA, il mettere a fattor comune il meglio
di quello che si trova ‘sulla piazza’. Ottantacinque anni fa, grazie alla lungimiranza del fondatore Gerolamo Gaslini, le migliori professionalità del mondo nel campo della pediatria vennero reclutate a Genova per fondare questo meraviglioso ospedale. Da quel momento, il mettere a frutto e condividere le buone pratiche è diventata una prassi. Gli enti del Terzo Settore, ben consapevoli del valore di fare le cose insieme, hanno costituito una rete per cercare di alleviare le grandi fatiche dei bambini malati e delle loro famiglie, sia che vengano da vicino sia che debbano affrontare lunghi
viaggi. Il bisogno di trovare un alloggio, di occuparsi dei fratellini sani durante le
cure di quelli malati, di fare banalmente un bucato o di avere la piccola distrazione di leggere un libro, di poter fare la terapia quotidiana e continuare al tempo stesso a svolgere la propria
attività professionale per portare il pane sulla tavola della propria famiglia, diventa
possibile grazie all’aiuto in rete di tante diverse associazioni che con le loro svariate
competenze consentono di risolvere quei piccoli/grandi problemi che altrimenti si sommerebbero alla fatica, già grande, della malattia. Un bell’esempio di lavoro di gruppo, di tanti volontari con un grande cuore”

Ufficio stampa CasaOz e MagazziniOz:                                                        
Francesca Martinengo | + 39 335 6044680 | press@casaoz.org    

Ufficio Stampa Dynamo Camp:
Francesca Maggioni | +39 3356085000| francesca.maggioni@dynamocamp.org		        

Ufficio Stampa SERMIG: 
servizi@sermig.org 

Ufficio Stampa UGI ODV:
Paola Cappa| 335 6669011|ufficiostampa@ugi-torino.it

Ufficio Stampa Emozioni Giocate: 
Paola Sacchetti|+ 39 3420078396|emozionigiocate.onlus@hotmail.it
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